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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA 9,00 - 13,00

Per il servizio di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti urbani ed assimilati,
dei servizi di igiene urbana ed acces-
sori a Vieste, la Giunta comunale ha
deciso di far slittare la stipula del
contratto con la IMPREGICO srl di
Taranto per la cosiddetta “gara
ponte”. Nel contempo nella stessa
delibera di Giunta del 4 maggio si è
stabilito che l’avvio del servizio di
raccolta porta a porta partirà dal 1°
gennaio 2024.

La decisione è sta assunta poi-
chè sono intervenuti diversi fattori che
hanno determinato un aumento sen-
sibile sia dei costi dei conferimenti
che di quelli per il trasporto dei rifiuti,
a causa dall’aumento del costo del
carburante non previsti nel Piano di
Gestione dei rifiuti. Così, ai fini della
salvaguardia degli equilibri di bilancio,
si è deciso lo slittamento temporale.

Già in precedenza c’era stato un
rinvio. A marzo scorso la Giunta
aveva infatti impartito un apposito
indirizzo al Dirigente del Settore
Ambiente per posticipare la stipula
del contratto e l’avvio del servizio di
raccolta porta a porta al mese di
ottobre 2023 e proseguire il servizio
fino a tale data agli stessi patti e
condizioni in essere con i precedenti
gestori, con adeguamento ISTAT del
relativo canone.

Va in archivio la sesta edizione
del Summit nazionale di G20Spiagge
ospitato ad Arzachena, in Sardegna.

 Presenti oltre ai sindaci apparte-
nenti al network, tra questi il sindaco
di Vieste Giuseppe Nobiletti, anche
altre delegazioni comunali, istituzioni
territoriali e di carattere nazionale,
associazioni di categoria, singole
aziende del comparto turistico-
balneare. Chiusura con il convegno
nazionale, moderato dalla giornalista
Monica Leofreddi, dove insieme ai
protagonisti delle amministrazioni
costiere si è discusso attorno ai temi
emersi dai tavoli di lavoro.

Nella tre giorni di evento ci si è
interessati a peculiarità e criticità dei
“comuni-fisarmonica”: tutte quelle
destinazioni a forte trazione estiva
che vedono transitare sul territorio

La Giunta Comunale si è riunita
il 2 maggio scorso per discutere la
demolizione di alcune opere abusive
nel comune di Vieste.

Dopo aver preso atto delle linee
guida dell'amministrazione riguardo
alla repressione degli abusi edilizi, la
Giunta ha preso in considerazione le
ordinanze dirigenziali di demolizione
per alcune aree appartenenti al
demanio dello Stato.

La delibera approvata dalla Giun-
ta Comunale riguarda la demolizione
di alcune opere abusive nel Comune
di Vieste. In particolare, si fa riferi-
mento a diverse ordinanze dirigenziali
d i  demol iz ione emesse per
l'occupazione di aree appartenenti al
Demanio dello Stato su cui sono
state realizzate opere in assenza di
titolo edilizio. Inoltre, si fa riferimento
ad altre opere e manufatti abusivi
realizzati su terreni privati e apparte-
nenti al demanio dello Stato, per i

Primo decollo domenivs scorsa 7
maggio del volo Foggia-Milano Linate,
il terzo collegamento attivato in ordine
di tempo dalla compagnia Lumiwings
dopo il collegamento con Malpensa
e il Foggia-Torino.

Partenza del volo prevista alle
8.05 (arrivo 9.35); il ritorno nella
stessa giornata alle 11.35 (arrivo
13.05). Tariffe a partire da 110,37
euro. Il dirottamento su Linate ha
messo in stand-by il collegamento
con Malpensa che è ripreso da
lunedì 8 maggio.

Intanto in attesa che lo faccia il
Comune  prosegue l’impegno delle
associazioni dei cittadini in favore dei
passeggeri un po' spaesati al loro
arrivo in aeroporto (per chi non abbia
parenti o amici ad attenderli).

Il comitato Vola Gino Lisa fornirà
tabelle con indicazioni sugli orari dei
voli, sugli autobus da prendere per
recarsi in centro e altre informazioni
utili ai passeggeri.

L’abbandono indiscriminato dei
rifiuti deteriora  l’ambiente, abbruttisce
il paesaggio e rende ostica la vista
di ogni dettaglio di bellezza della
natura, dei monumenti, delle città’ e
delle campagne.

La Provincia di Foggia mediante
il Settore Viabilità, nell’ambito delle
attività di tutela e valorizzazione del
territorio, ha censito oltre cento siti
oggetto di abbandono di rifiuti sui cigli
e sulle pertinenze delle strade provin-
ciali. In collaborazione con l’Agenzia
Territoriale della Regione Puglia per
il servizio di Gestione dei Rifiuti  ha
avviato il servizio di raccolta, carico,
trasporto e conferimento di rifiuti di
vario genere giacenti sui cigli stradali
delle strade cosiddette "provinciali".
cioè di competenza  della Provincia
di Foggia, sono stati bonificati parte
dei siti censiti dando priorità alle
strade maggiormente frequentate
anche ai fini turistici.

Per ridurre l’abbandono dei rifiuti
in ambito extra-urbano sulle pertinen-
ze delle strade provinciali, la Provin-
cia di Foggia, in collaborazione con i
Comuni, sta attivando le fototrappole
in grado di riprendere i trasgressori

quali è necessario intervenire in via
sostitutiva per addivenire alla demoli-
zione delle opere abusive ed al
ripristino dello stato dei luoghi.

Il Dirigente del Settore Tecnico ha
redatto una valutazione tecnico-
rconomica che individua le azioni, le
modalità, gli interventi e i costi neces-
sari per la demolizione e il ripristino
dei luoghi, per un totale di euro
197.589,72.

La Giunta ha verificato la disponi-
bilità economica nel bilancio 2023 e
ha preso atto del protocollo d'intesa
sottoscritto con la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di
Foggia, finalizzato ad agevolare le
operazioni di demolizione e ripristino.
La Giunta ha quindi approvato la
Valutazione Tecnico-Economica dan-
do mandato al Dirigente dc] Settore
Tecnico per la procedura di  affida-
mento ed esecuzione dei lavori ne-
cessari.

artefici dell’abbandono di rifiuti, ai fini
dell’accertamento degli illeciti ambien-
tali contemplate nel Testo Unico
Ambientale D.Lgs. 152/ 2006.

In questi giorni, anche in previsio-
ne della stagione estiva, sono in atto,
con l’ausilio di ditte esterne apposita-
mente incaricate dalla Provincia di
Foggia, le attività di bonifica dei siti
oggetto di abbandono di rifiuti sulle
strade provinciali ricadenti nelle aree
Tavoliere nord e Monti Dauni, anche
a seguito di segnalazioni da parte
delle Forze dell’Ordine, Comuni e
cittadini, mediante il servizio di raccol-
ta , carico, trasporto e conferimento
di rifiuti di vario genere giacenti sui
cigli delle strade provinciali.

numerosi flussi turistici ogni anno.
Per il settore, il network ha riunito nel
summit di Arzachena quello che di
fatto è il maggior comparto italiano.
Impossibilitata a partecipare per
impegni istituzionali, il Ministro del
Turismo Daniela Santanchè è co-
munque intervenuta al Summit con
un video messaggio: «Sapete quanto
è importante per noi il settore del
turismo balneare. — così il Ministro
— Senza dubbio le destinazioni
balneari si trovano ad affrontare
diverse sfide difficili, riconducibili
all’obiettivo comune dello sviluppo
sostenibile: la fragilità delle preziose
coste italiane, l’annosa problematica
della stagionalità. So benissimo voi
del G20s quanto vi state battendo
per risolvere questa questione nella
maniera migliore possibile. È evidente

che se un comune vi-
ve un incremento del
123% di presenze in
alta stagione, l’ammi-
nistrazione deve aver
modo di avere un si-
stema di servizi ade-
guato all’incredibile di-
var io r ispetto al la
popolazione stabil-
mente residente. Pro-
prio per questo, dob-
biamo lavorare insieme
alla regolamentazione
dello status di città
balneare, per apporta-
re significativi benefici
ai territori interessati.
Dobbiamo arrivare a
un insieme organico di
regole con le quali ge-
stire una delle leve
economiche più im-
portanti del Paese».

Con una delibera di Giunta Co-
munale, datata 2 maggio 2023, si è
deciso di approvare una proposta di
Giuliano Volpe, ordinario di Archeolo-
gia presso l'Università degli Studi di
Bari “Aldo Moro”, riguardante una
campagna di ricerche archeologiche
e valorizzazione del patrimonio
sull'isola di Sant'Eufemia.  La propo-
sta di Volpe prevede non solo

l'esecuzione di lavori di scavo e
pulitura delle pareti della grotta, ma
anche l'organizzazione di visite gui-
date riservate ai cittadini di Vieste e
ai turisti per far conoscere la realtà
dell'isola di Sant'Eufemia ed i lavori
di scavo effettuati. La Giunta Comu-
nale ha valutatoa la proposta come
pregevole e condivisibile, in quanto
consente un'importante funzione

culturale e promozio-
nale per il territorio,
altrimenti non realizza-
bile con le poche ri-
sorse umane di cui di-
spone il Comune di
Vieste. Di conseguen-
za, la Giunta Comu-
nale ha deciso di de-
volvere un contributo
economico di 10.000
euro all'Università di
Bari “Aldo Moro” per le
spese necessarie per
la campagna di scavi
e ricerche.

E’ stata emanata una manifesta-
zione di interesse rivolta a privati
cittadini proprietari di immobili situati
nel territorio del comune di Vieste,
disponibili a locare l’immobile per uso
abitativo, nell’ambito dei servizi sociali.
La manifestazione d’interesse dovrà
contenere la descrizione dell’immobi-
le, la sua ubicazione e il relativo

canone di
locazione.
La mani-
festazione
d’interes-
se dovrà
e s s e r e
trasmes-
sa al Co-
mune di
V i e s t e -
u f f i c i o
S e r v i z i

Sociali-a mezzo posta elettronica
certificata all’indirizzo Pec protocollo@
pec.comune.vieste.fg.it entro e non
oltre il 20.05.2023.

Per ulteriori informazioni rivolgersi
al Responsabile del Procedimento
assistente sociale Paolino Maria Pia
-Servizi Sociali (0884/712242-
0884/712219).

RIFIUTI URBANI,
L’AVVIO DEL SERVIZIO

DI RACCOLTA PORTA A PORTA
SLITTA AL 1° GENNAIO 2024

OPERE ABUSIVE, STANZIATI 200 MILA EURO
PER DEMOLIZIONI E RIPRISTINO DEI LUOGHI

L’ AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE DI FOGGIA

AL LAVORO PER RIMUOVERE
QUINTALI DI RIFIUTI

A GIUGNO NUOVA CAMPAGNA DI RICERCA ARCHEOLOGICA
SULL'ISOLA DI SANT'EUFEMIA,

CONTRIBUTO  COMUNALE DI 10MILA EURO

G20 SPIAGGE, VIESTE ESEMPIO DI DESTAGIONALIZZAZIONE

(segue a pag.2)

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE
PER IL REPERIMENTO

DI UNITA’ ABITATIVE PRIVATE
DA GESTIRE NELL’AMBITO

DEI SERVIZI SOCIALI

AL GINO LISA
DAL 7 MAGGIO COLLEGAMENTI

ANCHE CON MILANO LINATE,
PARTENZA ALLE 8,05



Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

Si avvisano i richiedenti l’autoriz-
zazione di suolo pubblico per l’anno
2023 che le istanze, complete di
marca da bollo e diritti d’istruttoria,
devono obbligatoriamente essere
presentate almeno trenta giorni prima
dell’inizio dell’occupazione.

Il rinnovo nonché l’occupazione
ex novo del suolo pubblico avverrà
solo ed esclusivamente al rilascio del
provvedimento autorizzatorio previo
pagamento del relativo canone (rif.
Art. 2, comma 2, del Regolamento
CUP). Fino al momento del rilascio
del relativo titolo autorizzatorio, l’occu-
pazione del suolo pubblico s’intenderà
abusiva e quindi soggetta alle sanzio-
ni conseguenti, anche di natura
penale. Si rammenta che la reiterazio-
ne di comportamenti inerenti l’utilizzo
improprio del suolo pubblico, è motivo
di decadenza del titolo autorizzatorio.

AVVISO PER LE ISTANZE
PER L’OCCUPAZIONE
DEI SUOLI PUBBLICI

PER L’ANNO 2023

settimanalepag.2

Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura:

— la mattina dalle ore 7,30 alle
ore 12,00;

— il pomeriggio dalle ore 16,00
alle ore 18,30.

La domenica ed i festivi: dalle ore
7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

Il Napoli calcio dopo aver vinto lo scudetto con un percorso incredibile,
ha portato alle stelle l’entusiasmo del suo popolo che si è destato anche a
Vieste, dove è nato il “Club Napoli Vieste”. Una cinquantina (per ora) gli

aderenti. Iniziativa partita
dall’indomabile passione
di Giorgio d’Accia nomi-
nato all’unanimità presi-
dente, vicepresidente
Cavaliere Leonardo.

La presidenza ono-
raria non poteva che
andare a Mimì Spina
Diana, storico tifoso del
Napoli.

Per chi volesse ade-
r i r e  t e l e fo n a r e  a l
338/2704710.

Rendere disponibili, soprattutto
alle nuove generazioni, testi e pubbli-
cazioni inerenti la storia di Vieste (ma
anche di altre località del Gargano).
E’ questo lo scopo dell’”Armadio della
Memoria”, l’iniziativa promossa dal
prof. Pasquale Troia (viestano, da
molti anni impegnato nel suo lavoro
di studioso a Roma), accolta e soste-
nuta dall’assessora comunale alla
Cultura, Graziamaria Starace.

Con la donazione al Comune di
Vieste di una vasta collezione di libri

riguardanti Vieste, sotto forma di
“Fondo” (a lui intitolato), si è cosi
realizzato un “Armadio della Memoria”
, fisicamente allocato presso il Museo
Civico “M.Petrone” (Piazzetta Cappuc-
cini, Lungomare Amerigo Vespucci)
ed a disposizione di tutti coloro che,
per studio o passione, vogliano ap-
profondire la storia di Vieste.

Abbiamo chiesto maggiori dettagli
sull’iniziativa alla prof.ssa Eleonora
Mafrolla che ha collaborato con il
prof.Troia nell’allestimento del-
l’”Armadio della Memoria”.

Al Museo Civico “Petrone” ora c’è
anche uno spazio dedicato alla me-
moria. Di cosa si tratta?

«Tra pochissimi giorni inaugurere-
mo l'”Armadio della Memoria” che
conterrà 195 pubblicazioni di autori
viestanie e garganici. E’ una  raccolta
veramente di grandissimo pregio che
è stata possibile grazie al lavoro
sinergico tra l’Amministrazione comu-
nale con l'assessora Graziamaria
Starace, il  dirigente scolastico Pietro
Loconte dell'Istituto Comprensivo
“Rodari-Alighieri-Spalato” e la grande
 collaborazione del professor Pasqua-
le Troia. Infatti queste 195 pubblicazio-
ni appartengono proprio al ‘Fondo’
Pasquale Troia».

Cosa si potrà fare di questo
“Armadio della Memoria”? Come
potrà essere utilizzato?

«Questo “Armadio della Memoria”
è quello che noi siamo stati, quello

che noi siamo e quello che noi
saremo. Ci sono le nostre radici. E’
un voler donare una proiezione di
futuro a queste giovani generazioni
che oggi mi stanno aiutando nella
catalogazione nella messa in ordine
appunto della di questo “Armadio”».

Da parte dei ragazzi, dei suoi
alunni che tipo di approccio ci potrà
essere a questo “Armadio della
Memoria”?

«Sono incuriositi. In questa pro-
spettiva i ragazzi poi si lasciano

molto ammaliare da
queste nuove  espe-
rienze. Dalla storia che
si fa  viva e che vive
in mezzo a loro. Io  ho
notato un riscontro
estremamente positivo
sia da parte dei ra-
gazzi che da parte
delle famiglie».
colleghi come possono
approcciarsi a questo
percorso memoria?

«Questo “Armadio”
va fatto vivere. Il con-

testo sicuramente è di notevole
raffinatezza, di notevole importanza
storica e vivrà grazie all'apporto degli
insegnanti, della cittadinanza, degli
alunni e delle loro famiglie che devo-
no  rendere vivo questo ambiente.
Per questo la  prima cosa da fare è
venire a visitare questo  luogo e
sentire la storia che c'è qui dentro.
L'auspicio è che possa essere reso
sempre melgio fruibile da parte
dell'Amministrazione  comunale alle
giovani generazioni ed a chi vorrà
prendere conoscenza del valore
inestimabile di questa raccolta di
libri».

Aumentano le intimidazioni in
Puglia, il picco in provincia di Foggia
secondo la denuncia dell'associazione
‘Avviso Pubblico’ che a Monte
Sant'Angelo ha presentato il Dossier
Puglia.

Dal 2017 al 2022 sono stati regi-
strati in Capitanata 150 episodi, circa
un quarto del totale nell'intera regione:
nel 2019 il maggior numero di intimi-
dazioni, ventuno. Nel 2023 la Puglia
resta sotto tiro: dal 1° gennaio al 31
marzo 2023 — rileva il rapporto — si
contano 14 atti di minaccia e intimida-
zione dato che colloca la Puglia al
primo posto tra le re-gioni più colpite
nel primo trimestre.

«Solo a partire da un’analisi delle
condizioni materiali di vita e del livello
di partecipazio-ne civile e sociale alla
vita pubblica è possibile com-prendere
lo stato di riconoscimento dei diritti
dei cittadini pugliesi». E’ l'assunto da
cui prende le mosse il "Dossier Pu-
glia" di ‘Avviso Pubblico’, presentato
durante l'assemblea nazionale
dell'associazione a Monte Sant'An-
gelo.

«Il report — riferisce una nota —
punta a definire i contorni socio-

economico, con livelli di disoccupazio-
ne allarmanti, il contesto criminale
con la mappatura dei clan presenti
sul ter-ritorio, il ranking del rischio
criminalità, i comuni sciolti per mafia,
le minacce agli amministratori locali
e la criminalità giovanile».

Dai dati emerge un sostanziale
distacco della popolazione dalle
Istituzioni a tutti i livelli. C'è grande
sfiducia nella capacità della pubblica
amministrazione di far fronte alle
istanze delle persone. Si pone dun-
que la questione di una diffusa
omertà come base di un largo con-
senso sociale di cui godono i clan.

Secondo il rapporto BES (Be-
nessere Equo e Sostenibile) dell'Istat,
il rapporto Svimez sull'economia del
Mezzogiorno e l'Ufficio Statistico
Regionale pugliese, la percentuale di
minori in povertà relativa è del
29,2%, su-periore di 8,8 punti rispetto
alla media nazionale. I minori a
rischio di povertà ed esclusione
sociale sono il 37%, 10 punti in più
rispetto alla media italiana. E non è
tutto: secondo un rapporto diffuso da
Openpolis nel settembre 2022, la
Puglia è la seconda regione italiana
per abbandono scolastico in Italia. Il
17,6% dei residenti tra i 18 e i 24
anni ha lasciato la scuola prima del
tempo.

La Puglia si classifica quarta a
livello nazionale, dietro alle tre regioni
a tradizionale presenza mafìosa —
nell’ordine Calabria, Sicilia e Campa-
nia — e con dati simili a quelli
riscontrati in Lombardia (197) ed
Emilia-Romagna (184).

Nel 2022 le segnalazioni di ope-
razioni sospette ("Sos") sono au-
mentate del 5% rispetto al 2021, un
dato inferiore rispetto alla media
nazionale (superiore all'11%). Nella
graduatoria nazionale la Puglia si
classifica al nono posto.

Il 60% dei medici pugliesi che
lavora nei reparti ospedalieri di
Medicina interna è "depresso, stres-
sato e in perenne carenza di sonno
per orari di lavoro che vanno ben
oltre il lecito, carichi di lavoro impos-
sibili da gestire" e il 21% sta pensan-
do di licenziarsi. E' quanto rileva lo
studio condotto da Fadoi, la Federa-
zione dei medici internisti ospedalieri
presentato il 7 maggio a Milano al
28esimo congresso nazionale.

Il tutto sarebbe aggravato dalla
«mancanza di riconoscimento del
valore di quanto con competenza
professionale si fa, un numero di
pazienti per medici e posti letto che
rende quasi impossibile instaurare un
rapporto empatico con i pazienti e la
burocrazia che rende tutto ancora più
difficile», si legge nel rapporto. In
gergo tecnico è chiamata 'Sindrome
da burnout', un insieme di sintomi
determinati da uno stato di stress
permanente con il quale devono
vivere il proprio lavoro il 60% dei
medici pugliesi internisti.

Secondo i dati presentati in Pu-
glia il 60% tra medici che lavorano
nelle Medicine interne dichiara di
essere in burn-out e il 21% di aver
pensato di licenziarsi nell'ultimo anno.
Il 25% riferisce di sentirsi emotiva-
mente sfinito, il 36% di essere sfinito
al termine di ogni giornata lavorativa
e solo il 18% di essere frustato dal
proprio lavoro. Il 32% ritiene di lavo-
rare troppo duramente. Poco più del
50% ritiene di affrontare efficacemen-
te i problemi dei propri pazienti, di
essere rallegrato dopo aver lavorato
con i pazienti (56%) e di influenzare
positivamente la vita di altre persone
attraverso il proprio lavoro (59%).
Incrementa la percentuale (63%) di
chi ritiene di aver realizzato cose di
valore con il proprio lavoro.

Il covid ha inciso negativamente
sulla vita della metà dei medici e
degli infermieri pugliesi (53%).

«A Foggia da anni ci sono meno
magistrati rispetto al numero previsto
anche perché nessuno vuole venire a
lavorare qui. I posti carenti vengono
messi a bando, ma l'ultimo concorso
è ancora andato vacante. Qui la
tensione sociale è fortissima e pronta
a esplodere: la violenza dei reati,
nonostante i tanti anni di esperienza,
ci sorprende ancora».

Lo ha detto Ludovico Vaccaro,
procuratore capo di Foggia, nel corso
dell'incontro in Corte d'appello a Bari
con il vicepresidente del Csm Fabio
Pinelli.

«Nei prossimi anni — ha aggiunto
— rischiamo di perdere ancora più
magistrati, nonostante il numero dei
reati commessi sia enorme: ogni
anno ci sono tra le 35mila e le 40mila
notizie di reato. L'anno scorso abbia-
mo trattato 15 casi di omicidio, 30 di
tentato omicidio. E i processi ancora
pendenti sono 12mila. Si sa che c'è
carenza di organico da anni ma la
questione, pur trattata dal Csm in
passato, non è ancora stata risolta. E
rischia di peggiorare ancora».

Sul punto è intervenuto anche il
procuratore della Repubblica di Bari,
Roberto Rossi: «Quello degli organici
da colmare —- ha evidenziato — è
un problema comune a tutti, che il
Csm dovrebbe affrontare. E sulla
criminalità foggiana il consiglio deve
avere il coraggio di fare scelte strate-
giche, è un tema sul quale bisogna
avere la massima attenzione».

Reg. Tribunale Foggia n.6 dell’11 giugno 1996
Giornale stampato su carta riciclata

settimanale

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 19 maggio 2023

All’incontro in Sardegna sono
intervenuti  il sindaco di Vieste,
Giuseppe Nobiletti e l’assessora al
Turismo, Rossella Falcone.

«Anche questa volta è stato im-
portante il confronto con i colleghi
sindaci e amministratori delle altre
località del G20S. Insieme abbiamo
confermato di adottare strategie che
vanno oltre il turismo balneare e che
implementano l’offerta turistica anche
in altri periodi dell’anno come stiamo
facendo da alcuni anni a Vieste  con
gli eventi Vieste en Rose, la Settima-
na dell’Olio e Vieste in Love che
anticipano e chiudono la stagione
delle vacanze nel segno della desta-
gionalizzazione. Eventi molto apprez-
zati da tutti i presenti. Un altro argo-
mento che abbiamo affrontato è
quello relativo alla disciplina delle
vacanze brevi. Ma il vero obiettivo
resta quello dello status di città
balneare che, ribadiamo ancora una
volta, è nato come soluzione ai
problemi delle comunità residenti».
Infine è stata svelata la sede della
prossima edizione: Caorle. La sindaca
di Cavallino Treporti nonché coordina-
trice della rete G20s, Roberta Nesto,
confermata per altri due anni.

G20 SPIAGGE, VIESTE ESEMPIO
DI DESTAGIONALIZZAZIONE

I dati pugliesi all'interno di uno studio
realizzata dalla FADOI

IN PUGLIA IL 60% DEI MEDICI
INTERNISTI E’ DEPRESSO,

IL 21% VUOLE LICENZIARSI

La denuncia di ‘Avviso Pubblico’ nel "Dossier Puglia"

AUMENTANO LE INTIMIDAZIONI IN CAPITANATA,
UN QUARTO DEL TOTALE DI TUTTA LA REGIONE

«Ben 40mila notizie di reato
ogni anno, ma pochi giudici»

VACCARO,
PROCURATORE DI FOGGIA:

«NESSUNO VUOLE LAVORARE QUI,
CONCORSO VACANTE»

AL MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO “PETRONE”
ORA C’E’ “L’ARMADIO DELLA MEMORIA”

COSTITUITO IL “CLUB NAPOLI VIESTE”,
PRESIDENTE GIORGIO D'ACCIA

(continua da pag.1)

Secondo le stime di Coldiretti
sono quasi 500 i pescherecci pugliesi
che saranno "affondati" dalle nuove
linee europee che prevedono "la
scomparsa della pesca a strascico, il
settore più produttivo della marineria
nazionale, con un impatto devastante

sull'economia sull'occupazione e sui
consumi". Proteste per le scelte del
commissario Ue alla Pesca ed
all'Ambiente, Virginijus Sinkevicius, le
cui nuove linee di indirizzo ad integra-
zione della politica comune prevedo-
no, r i fer iscono da Coldirett i ,
«provvedimenti choc per la Flotta
Italia» come «il divieto del sistema di
pesca a strascico».

Una tecnica che rappresenta,
secondo le analisi di Coldiretti Impre-
sapesca, in termini di produzione ben
il 65% del pescato nazionale, operan-
do di media non più di 130 giorni
all'anno.

«L'eliminazione della pesca a
strascico senza che siano state
peraltro previste risorse adeguate per
la riconversione significa per l'Italia —
 viene evidenziato — la rinuncia ai
2/3 del pescato nazionale, aggravan-
do ulteriormente una situazione che
nel 2022 ha visto arrivare in super-
mercati e ristoranti del nostro Paese
oltre 1 miliardo di chili di prodotto
straniero".

Il divieto potrebbero portare alla
scomparsa nei mercati e sulle tavole
di uno dei prodotti più identitari
dell'economia locale e apprezzato in
ovunque in Italia: ad sempio, il 'gam-
bero rosso gallipolino' per la cui
pesca viene utilizzata questa tecnica.

DIVIETO UE PER LA PESCA
A STRASCICO, PROTESTE

NEI PORTI PUGLIESI


